ges]
]
gt




Bonanni:"Governo Monti forte con i deboli debole con i fori™

Roma 21 dicembre 2011-"11L.a Cisl vuole un patto sociale e un cambio di passo. in modo che le
guestioni, dal lavoro al fisco, siano dentro un eguilibrio che mandi avanti la societa’ in modo
condivise”. Cosi Raffacle Bonanni oggi a margine del Consiglio generale della Cisl di Caserta. "Not
della Cisl - ha spiegato il segretario - abbiamo visto con molto favore la discontinuita’ di un governo
tecnico proprio per finirla con le polemiche del bipolarismo distruttivo e convergere tutti su
soluzioni anche rigorose, ma ben ponderate, condivise ed eque. E questo credo sia il compito di un
governc tecnico. Diversamente- ha ribadito - ripiombiamo nel bipolarismo distrutiivo. Abbiamo
avuto e abbiamo ancora simpatia per un governo che garantisca la cesura da quelia realta’. Non
siamo per andare alle elezioni, la legislatura va portata a termine mettendo a frutto I'importanza di
un governo non vincolato dalle cose politiche ma che non puo' farci ripiombare nel clima di un
bipelarismo distruttive. Quindi chiediamo molta cautela nelle proposte e una visione di insieme, da
costruire insieme. Abbiamo gia' avuto uno schiafto in faccia. perche' non c'e' stata ne' concertazione
ne' discussione. Ecco perche' poniamo il problema di un Patto per rendere tutto piu’ trasparente. La
mancanza di trasparenza ha fatto si che le iniziative prese siano state forti con i deboli e deboli con 1
forti. Questo &' il punto vero. Perché non arrivare ad una discussione seria e pacata sulle questioni
che lo stesso Mario Monti ha posto al Senato. come il rigore. l'equita’ e il fisco, che da tempo
sollecitiamo. Nelle situazioni cosi' critiche, in Italia e in qualsiasi altro Paese, st e’ sempre fatto”. Per
Bonanni, dunque. rimangono forti le perplessita’ su una "manovra che ricade solo su di noi”. "Quello
che ci preoccupa - ha concluso - €' il ritorno al litigio mentre serve una discussione Siamo per
rendere trasparente la discussione non per un governo forte con i deboli e debole con i forti".
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w8 tempo fino al 31 gen-
@ i

naio per richieder
nus Bebe 2011 messo a di-
sposizions dalle Regione
Laziow. Lo ha anpunciato
Vassessorealle Politicheso-
cialie Famiglia Aldo Forte,
presentando  Diniziativa.
«E un piccolo ainto alle
famiglic fragili - ha aggiun-
1o Forte - Ci stamo muo-
vendo su un doppio bina-
rio: azioni immediate da
un late e strutturali dail’al-
tro, nelambito di uha pro-
grammazione attenta ai
nuovi bisogni e alle nuove
probiematiche delle fami-
gliew, Fino al 31 gennaio
2012, chi ha avaio o ha
adotiatoun bambinoouna
bambinatrail primogenna-
io e .31 dicembre 2011
potrd preseniare domanda
presso if:proprio Comune
diresidenza o presso il pro-
pric Municipio nel caso di
Roma Capitale, per oticne-
rei voucher def valore com-
plessivo di 430 euro, messi
a disposizione dall’assesso-
FALO COn un investimento
di 12 miliont di euro. 1
vougher pofragno essere
impicgatt negh  esercizi
-:Qmmcrciaii znelle farma-
cie comvenzionate solo per
Facquisto di benit eressart
al auovo arrivato. Ohire al
2011 come anno di nescita
o d adezione, altri due so-
no i requisiti richiesti. I}
gentiore deve essere
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| Tappositome ca-
I bile su www.sociaielazio.

un documente di identitd
valido 'di chi la propone.
copia della certificazione
i Isee ¢ del certificato di na-
| scita o, nel caso di fighi
adottati, della sentenza de-
finitiva di adoziong, 1 Co-
muni raccoglieranno le do-
mande e verificheranno ia
veridicita dei dati, conclu-
dendole operazioni entro it
28 fehbraio 2012, «L'azio-
ne di controflo da paris del
Comuni sard determinanie
_ha concluso Forie - Sulia
coryetiezza da parte det cit-
{adini non transigersmo.
Effettueremio anche come
R egione venlichesuliz veri-

dicita delle dichiarazioni
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dei plecol

V%L libers 1‘ alla chiusura
‘effetio della decisione

espinto i ricorso dei
C gm unidi ;31 Li‘:ciano, Anguillara Sa-
hazia, Ladispoli, Trevignano Roma-

no, Cerveierl, Manziana ¢ Canale
Monterano coniro la riconversione
dellospedale di Braceiano stabiiiia
dal decreto 80 del 2010 del commis-
sario ad acia per Ja sanitd Polverini.
Ad annunciario & stato proprio un
comunicaio della Regione, «MNella
“sentenza del Tar si evidenzia che la
seelta dell’armministrazione regiona-
le,-in cul non si rilevano elementi di
irragionevolezza o arbitrarietd, ¢ giu-
stificata, dal dovere per la pubblica
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amministrazione di perseguire lami-
ghio a,cmueulcacuail cazione delle

1
risorse umane ¢ finanziarie della
gione e dall'obiettivo di migliorare la
sanitd di prossimitd per garantire
cure migliori nel tempo migliores.
A seguito della dismissione del-
Pospedale di Bracciano, rileva il Tar,
ia Regione ha provveduto inoltre ad
attivare un’oficrta assistenziale equi-
valente presso 'Ospedale di Civita-
vecchia e all’Azienda ospedaliera S.
Andrea. Ha commentato Polverini:
«Questa sentenza ¢ sprona ad anda-
re avanti. Sard mia cura proseguire,
da presidente e commissario, guasio
percorso di riorganizzazionsy.
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«Azzerati gli Boo posti letto
nelle cliniche neuropsichiatr-
che convenzionate, Alcune mi.
gliaia.di lavoratori senza sti-
pendio. Ancora tagli ai bug-

et, dopo Ia riduzione dei 7i-
nanziament hegli annt passa-
i, mentrele rette nelle Rga so-
R0 feiine da oltre un decen-
mio». E i grido d'allarme lan.-
ciato dai vertici delPAssocia-
zione itafiana ospedatity priva-
ta {Adop) del Lazio jeri che ha
voliato denunciare 4l grave gi-

tuagione in cni veisang molte a

strutiure convenzionate,

«5tamo vivendo un perig-
do di grandissime difficols -
spiega Jessica Faroni, presi-
deflAion T
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ché dopo avere deciso df -

convertire 1.800 lett nelle ¢li-

niche convenzionate in Resi.

denze per anziani e non auto-

sufficienti (Rsa), Ia giunta Pol-

«Dopo la trasformazione

¢ 1.800 letti in Rsa,
la giunta Polvarini non
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«perché moii Comuni non pa-
gano laloro quota di assisien-
Z8 — aggiunge la Faropi — o

12 Regione non Da riconoscin-
-to un'assistenza ad hoc af diga-

bili mentali (come i malati g
autismo g gli psicotici,’
Nelle cliniche neuropsichia-
triche, ‘invéace, « malati acpti
dobbiamo ricoverarli su ri-
chiesta delle Asl come si fa in
tutta Halia — ricorda Paclo Ro-
sati, vice presidente Alop La-
zio — ma la ginntg Polyerini
non ci paga le brestaziond che

--eroghiamo e ¢f ¥iconasce solo’

come "comunitd™ 1 perd non
si curano malati acuti. Cosi

1O 31 pud andare avants,,




